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La Commissione europea, anche alla luce degli obiettivi del NGEU e

della Sustainable and Smart Mobility Strategy, ha avviato,

tramite lo strumento EU Survey, una procedura di

consultazione per la revisione delle Linee Guida comunitarie per gli

aiuti di Stato alle imprese ferroviarie del 2008 (COM 2008/C 184/07

del 22.07.2008), che si concluderà il 14 marzo 2022.

L'adozione delle nuove Linee Guida Ferroviarie è prevista per la fine

del 2023.
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Il 30 ottobre 2020, la Commissione ha pubblicato un Documento con i risultati di una

valutazione delle norme sugli aiuti di Stato adottate nell'ambito del pacchetto di

modernizzazione degli aiuti che si concludeva con la necessità di adattare le singole regole

al recente Green Deal europeo ed alle strategie industriali e digitali dell'UE.

La valutazione di tali norme sugli aiuti di Stato definita "controllo di adeguatezza", è stata

avviata nel gennaio 2019, per garantire che fossero adatte al mutevole contesto del mercato

L'esercizio ha riguardato le seguenti regole, che sono state adottate nell'ambito della

modernizzazione degli aiuti di Stato:

Regolamento generale di esenzione per categoria (GBER)

- Regolamento de minimis

- Linee guida sugli aiuti di Stato a finalità regionale

- Disciplina per gli aiuti di Stato alla ricerca, sviluppo e innovazione (RDI)

- Comunicazione su importanti progetti di comune interesse europeo (IPCEI)

- Linee guida sugli aiuti di Stato per promuovere gli investimenti di finanziamento del rischio

- Linee guida sugli aiuti di Stato agli aeroporti e alle compagnie aeree

- Orientamenti sugli aiuti di Stato per la tutela dell'ambiente e dell'energia

- Orientamenti sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione

Inoltre, tra questi si è avviata la riflessione anche sugli orientamenti ferroviari del 2008 e la

comunicazione sul credito all'esportazione a breve termine del 2012.
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La revisione delle Linee Guida Ferroviarie quindi sarà effettuata in linea con le

priorità politiche definite nella Strategia per la Mobilità Sostenibile e Intelligente.

Nella stessa data, la Commissione ha pubblicato una tabella di marcia relativa a

un'iniziativa volta a consentire alla Commissione di adottare un nuovo regolamento

di esenzione per categoria per il trasporto ferroviario, fluviale e intermodale e ad

agevolare la concessione di aiuti per promuovere soluzioni di trasporto meno

inquinanti.

Questa iniziativa è strettamente collegata alla revisione degli orientamenti

ferroviari, in quanto apre la strada a ulteriori semplificazioni procedurali che

consentiranno agli Stati membri di attuare determinate misure di aiuto a favore di

soluzioni ferroviarie e di trasporto sostenibili senza il previo controllo della

Commissione.

La Commissione presenterà una proposta al Consiglio all'inizio del 2022.
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La Vice-President Margrethe Vestager, quando ha lanciato la cosultazione ha

dichiarato : “Oggi invitiamo tutte le parti interessate a condividere le loro opinioni

sulle proposte di modifiche mirate delle Linee guida ferroviarie. Vogliamo rendere

più facile per gli Stati membri sostenere soluzioni di trasporto meno inquinanti e

più sostenibili rispetto al trasporto esclusivamente stradale, come la ferrovia, la

navigazione interna e il trasporto intermodale. Perché i consumatori hanno

bisogno di scelte quando si tratta di modalità di trasporto e mobilità a basse

emissioni. Nell'Anno europeo delle ferrovie 2021, questo è un grande passo avanti

verso la decarbonizzazione del settore dei trasporti in Europa e rendere la

ferrovia più attraente, limitando al contempo le distorsioni della concorrenza".
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L’Agenda 2030
dell’ONU per lo sviluppo 

sostenibile

Il Green Deal
europeo

Le finalità del 

“Next Generation 
EU”

La pianificazione 
strategica nazionale e le 

programmazioni di 

settore

Le altre risorse nazionali 

ed europee

Quindi la revisione delle Linee Guida degli aiuti Ferroviari sarà effettuata in linea con le priorità 

politiche definite nella Strategia per la Mobilità Sostenibile e Intelligente, che è parte integrante del

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) che a sua volta è in linea con:

UNA VISIONE INTEGRATA



Dieci anni per trasformare 
l’Italia

- 7 -

IL Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza inviato il 30 aprile 2021 alla Commissione europea

contiene i progetti e i criteri di allocazione e destinazione delle risorse economiche in arrivo dall’UE. 

All’Italia sono destinati 196 miliardi di euro, a cui si sommano le risorse del Piano Complementare. 

Tra PNRR e Piano Complementare, al MIMS sono destinati di 61,3 miliardi di euro.

FONDO COMPLEMENTARE: Il fondo di risorse nazionali costituito dal governo per integrare i 

fondi comunitari. Ha una dotazione complessiva di 30,6 miliardi di euro.

Next Generation EU è il piano di investimenti dell’Unione Europea che sarà attivo dal 2021 fino al 

2027 e valido per tutti gli Stati membri. Tra i diversi obiettivi vi è quello di aumentare gli spazi verdi in 

Europa e di sostenere economie utili per il rispetto ambientale, rendere ancora più efficiente la 

digitalizzazione, ma non solo. A volte viene impropriamente chiamato “Recovery Plan Europeo”.

PIANO COMPLEMENTARE: Si tratta dell’insieme di risorse nazionali costituito dalle risorse del 

Fondo Complementare e dello scostamento di bilancio.

SOGGETTI ATTUATORI: Ministeri, Regioni, Province autonome o enti locali, ma anche di 

concessionari, altre autorità o imprese.
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IL PNRR E LE ALTRE RISORSE EUROPEE E 
NAZIONALIL’Italia ha posto in essere una straordinaria ed impegnativa attività finalizzata al 

raggiungimento  degli ambiziosi obiettivi previsti dal PNRR e Fondo 

Complementare, all’insegna della strategia europea sulla Mobilità Sostenibile e 
Intelligente.
Tuttavia va considerato che le risorse del Next Generation EU sono una parte della 

dotazione finanziaria che comprende anche altre fonti:

Fondi strutturali e di 
investimento europei 
(SIE) 2021-2027

Fondo Sviluppo e 
Coesione (FSC) 2021-

2027  

Fondo per la 
Perequazione 
Infrastrutturale

Fondi Nazionali



• Rinnovo dei treni del Trasporto Pubblico Locale (TPL)
0,6 mld

• Rinnovo dei treni intercity al Sud
0,2 mld

• Rinnovo locomotori, rotabili e infrastrutture per il trasporto delle merci 
0,2 mld

• Rinnovo navi TPL nello Stretto di Messina 
0,1 mld

• Rinnovo della flotta del Mediterraneo con navi a basso impatto ambientale 
0,7 mld

Alcuni esempi di interventi sul trasporto pubblico locale e rapido di massa «green»
previsti dal PNRR e dal Fondo Complementare 
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Criticità sui tempi e le procedure di autorizzazione degli aiuti di stato

Dall’esperienza che l’Amministrazione ha acquisito nel recente periodo si evidenzia che anche la Commissione

Europea, che ha avuto tante richieste di valutazione di aiuti, necessita di approfondimenti nelle proprie istruttorie per

valutare alcuni aspetti delle misure quali quelli legati ai requisiti di interoperabilità tecnica e di equo trattamento fra

gli operatori.

Questo è un tema su cui è necessario riflettere come anche sulle procedure e sui tempi di valutazione.

Attualmente abbiamo in corso di autorizzazione diverse misure, legate soprattutto all’emergenza pandemica ed al

PNRR, sulle quali l’interlocuzione ancora in corso si prospetta necessariamente lunga per consentire di effettuare tali

approfondimenti.

Si dovrebbe pensare a delle procedure più semplici e più standardizzate per l’iter di valutazione da parte della

Commissione Europea, che riducano i tempi e soprattutto sarebbe opportuno pensare a procedure di valutazione

«straordinarie e accellerate» in caso di eventi straordinari quali quelli del COVID e degli aiuti legati al PNRR e Fondo

complementare che hanno una tempistica ben definita.

Non sempre le tempistiche legate alle leggi finanziarie e di bilancio dei Paesi membri sono in linea con i tempi delle

procedure di valutazione e spesso mettono a rischio gli stanziamenti di bilancio.
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Attualmente le linee guida del trasporto ferroviario prevedono una presunzione di compatibilità 

dell’aiuto se l’intensità di quest’ultimo rimane inferiore:

- per quanto riguarda gli aiuti all’utilizzo dell’infrastruttura e gli aiuti per la riduzione dei costi

esterni al 30% del costo totale del trasporto ferroviario;

- per quanto riguarda gli aiuti per la riduzione dei costi esterni e gli aiuti all’interoperabilità al 50%

dei costi ammissibili.

Nella consultazione pubblica avviata dalla Commissione per la revisione delle linee guida è stato

chiesto esplicitamente se tali limiti siano ritenuti adeguati.

Tra le proposte pervenute da parte degli operatori è stato chiesto di aumentare la presunzione di

compatibilità fino al 100% dei costi ammissibili per incrementare lo shift modale dalla strada alla

ferrovia senza bisogno di ulteriori dimostrazioni circa la necessità e la proporzionalità dell’aiuto di

specie.

Questo semplificherebbe le procedure riducendo i tempi per l’autorizzazione necessaria della

Commissione alle misure di sostegno al settore.
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Tra le modifiche in esame delle linee guida del trasporto ferroviario si sta prendendo in  

considerazione la possibilità di una revisione delle regole relative agli aiuti per l’acquisto ed il 

rinnovo del materiale rotabile sia per il trasporto passeggeri che per il trasporto merci.

A tale proposito le maggiori limitazioni incontrate dalle Imprese ferroviarie riguardano:

 il costo del materiale

 la difficoltà di accesso alle fonti di finanziamento 

 l’accesso alla disponibilità di materiale di seconda mano

 i requisiti di interoperabilità tecnica

 il ridotto dimensionamento dell’offerta da parte delle imprese fornitrici del materiale

Forse, si potrebbe prendere in considerazione anche la possibilità di aiuti temporanei a nuove 
imprese diretti a contribuire ai costi di avviamento magari per il materiale rotabile nella fase di start 
up.
Si può anche condividere l’ipotesi prospettata di ragionare su un trattamento differenziato a favore 
di veri nuovi entranti riequilibrando la posizione acquisita dalle imprese dominanti che negli anni 
hanno goduto di interventi di sostegno.
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In riferimento alle misure attualmente in essere (Sconto Pedaggio) per favorire il trasferimento modale delle merci dalla

strada alla ferrovia, le ultime rilevazioni disponibili mostrano un decremento del traffico pesante su gomma a favore del

trasporto ferroviario fra l’1,4 e l’1,8% (shift modale) annuo con un minore impatto sui costi esterni valutato nel periodo

2015/2020 in complessivi 340 milioni di euro.

Il grafico sottostante mostra gli effetti delle misure strutturali di incentivazione al trasferimento del trasporto delle

merci dalla strada alla ferrovia
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